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         SPAZIO RISERVATO UFF. PROTOCOLLO
Richiesta agevolazione TARI – Attività Storiche e di Tradizione
DICHIARANTE 
COGNOME [image: image24.jpg]


NOME [image: image2.wmf]


Codice Fiscale [image: image3.wmf]

 e-mail  [image: image4.wmf]


Nato a [image: image5.wmf]

 (Prov [image: image6.wmf]

 ) il [image: image7.wmf]


Residente in via [image: image8.wmf]

n. [image: image9.wmf]

interno [image: image10.wmf]


Comune [image: image11.wmf]

 (Prov [image: image12.wmf]

 ) –  tel [image: image13.wmf]


(se contribuente diverso da  ditta individuale)

In qualità di [image: image14.wmf]


della (ragione sociale)  [image: image15.wmf]


Codice Fiscale [image: image16.wmf]

 

Sede legale [image: image17.wmf]

Via [image: image18.wmf]

n. [image: image19.wmf]


Indirizzo PEC [image: image20.wmf]

- tel. [image: image21.wmf]


al fine di beneficiare della riduzione tariffaria TARI del 10% prevista dall’art. 6, comma 6, lettera h)               del vigente “Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti (TARI)”, per l’anno [image: image22.wmf]


D I C H I A R A

che la propria attività risulta regolarmente iscritta nell’elenco regionale delle attività storiche e di tradizione, di cui all’articolo 148 ter della Legge Regionale 2 febbraio 2010 n. 6  e
CHIEDE

il discarico del tributo iscritto e non dovuto relativo all’avviso di pagamento di cui allega copia.

DICHIARA INOLTRE
sotto la propria responsabilità che quanto riportato nel presente modulo corrisponde a verità.

Erba, [image: image23.wmf]



TIMBRO E FIRMA      ___________________________

AVVERTENZE


Per usufruire dell’agevolazione prevista, gli aventi diritto devono presentare annualmente la presente istanza entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di ricevimento dell’avviso di pagamento relativo al tributo per il quale è richiesta l’agevolazione.
Legge Regionale 2 febbraio 2010 n. 6
Art. 148 bis;

1. Il presente capo intende valorizzare le attività che, grazie all’impegno nel tempo, alle capacità organizzative, di passaggio generazionale e di adattamento a nuovi stili e consumi, contribuiscono allo sviluppo e alla identità dell’economia locale e regionale, nonché alla promozione e al miglioramento del tessuto urbano. Al fine di promuovere la valorizzazione delle attività che costituiscono testimonianza storico culturale tradizionale del territorio lombardo, la Regione riconosce e sostiene, in collaborazione con i comuni e le Camere di Commercio, le attività storiche e di tradizione.

2. Sono considerate attività storiche e di tradizione quelle caratterizzate da una combinazione di fattori legati alla continuità nel tempo della gestione, dell’insegna e della merceologia offerta, alla collocazione in strutture architettoniche, artistiche e decorative di pregio, nonché in contesti urbani di particolare interesse, al mantenimento di attrezzature storiche, alla espressività sociale, economica e culturale dell’offerta e dell’ambientazione in stretta coerenza con il contesto locale. Sono categorie di tale patrimonio:

a) i negozi storici, intesi quali unità locali che svolgono attività di commercio al dettaglio in sede fissa;

b) i locali storici, intesi quali unità locali esclusivamente o prevalentemente dedite alla ristorazione o alla somministrazione di alimenti e bevande;

c) le botteghe artigiane storiche, intese quali unità locali che svolgono la vendita diretta al dettaglio di beni o servizi, con vetrine poste su strada o situate al piano terreno degli edifici. 

3. Ai fini del comma 2, il requisito della continuità nel tempo si intende soddisfatto nel caso di attività svolta senza interruzione di continuità per un periodo non inferiore a quaranta anni. 

Art. 148 ter:

1. La Giunta regionale:

a) individua i criteri necessari per ottenere il riconoscimento regionale delle attività storiche e di tradizione;

b) stabilisce le modalità e le procedure per il riconoscimento delle attività storiche e di tradizione segnalate dalle Camere di Commercio, dagli enti locali, dalle associazioni di rappresentanza delle imprese e dalle associazioni dei consumatori o segnalate direttamente dalle imprese che intendano proporre la propria candidatura;
c) istituisce l’elenco regionale delle attività storiche e di tradizione e definisce criteri e modalità per la sua tenuta e per il suo aggiornamento periodico.

2.  La direzione generale competente procede al riconoscimento delle attività storiche e di tradizione e alla loro iscrizione nell’elenco regionale di cui al comma 1.

3. E’ fatta salva l’iscrizione delle imprese già riconosciute storiche ed inserite nel registro regionale di cui alla precedente disciplina purchè le stesse abbiano mantenuto i requisiti richiesti.

INFORMATIVA IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, la informiamo che i dati personali acquisiti con riferimento alla richiesta sottoscritta saranno trattati dagli incaricati e dal responsabile del trattamento preposti agli uffici comunali coinvolti nel procedimento, con modalità cartacee ed informatiche, per l’istruttoria della richiesta da Lei formulata e per le finalità strettamente connesse. Il conferimento di tali dati risulta necessario per avviare il procedimento di cui Lei ha espresso richiesta. Le informazioni acquisite non saranno comunicate o diffuse se non nei casi previsti dalla legge o per perseguire le finalità della richiesta. In particolare i dati acquisiti saranno comunicati al gestore del servizio di riscossione ed eventualmente al gestore del servizio di riscossione coattiva. I dati personali non saranno né diffusi e né trasferiti ad un paese terzo o a un’organizzazione internazionale e saranno conservati per i periodi definiti dal Massimario di scarto in uso presso il Servizio Archivistico del Comune di Erba.
L’interessato ha diritto di chiedere l’accesso ai dati personali che lo riguardano, la rettifica e l’aggiornamento degli stessi, se incompleti o erronei e la cancellazione se trattati in violazione di legge. Ha inoltre il diritto di proporre un reclamo all’autorità di controllo, rivolgendosi al Garante con le modalità previste dall’art. 142 del d.lgs.196/2003.
Il Responsabile della protezione dei dati personali (RPD-DPO) del Comune di Erba è il Dott. Orazio Repetti,  email: dpo@empathia.it  pec: empathia@legalmail.it.
Titolare del trattamento: Comune di Erba con sede a Erba, piazza Prepositurale n. 1 – tel. 031615111 – fax 031615201 - e mail comune.erba@pec.provincia.como.it 
Ufficio Tributi c/o Polo catastale di Erba – “Villa Tagliabue” – via Diaz tel. 031/615256 

orari di apertura: lunedì – martedì – giovedì - venerdì dalle h. 10,00 alle h. 13,00 - mercoledì dalle h. 9,30 alle h. 15,00 –

lunedì pomeriggio dalle h. 16,00 alle h. 19,00 – giovedì pomeriggio dalle h. 16,00 alle h. 18,00
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